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LA PIENEZZA DEL REGNO E LA GIOIA DEL RACCOLTO 

Due piccole parabole: storie di terra che Gesù fa diventare storie di Dio. Con parole che sanno di casa, 
di orto, di campo, ci porta alla scuola dei semi e di madre terra, cancella la distanza tra Dio e la vita. Siamo 
convocati davanti al mistero del germoglio e delle cose che nascono per capire il mistero di Dio. 

Nel Vangelo, la puntina verde di un germoglio di grano e un minuscolo semino diventano personaggi di 
un annuncio, una rivelazione del divino. La terra e il Regno sono un appello allo stupore, a un sentimento 
lungo che diventa atteggiamento di vita.  

 

È commovente e affascinante leggere il mondo con lo sguardo di Gesù, a partire non da un cedro gigan-
te sulla cima del monte, ma dall'orto di casa. Leggero e liberatorio leggere il Regno dei cieli dal basso, da 
dove il germoglio che spunta guarda il mondo, raso terra.  

Il terreno produce da sé, che tu dorma o vegli: le cose più importan-
ti non vanno cercate, vanno attese, non dipendono da noi, non le devi 
forzare. Perché Dio è all'opera, e tutto il mondo è un grembo, un fiume 
di vita che scorre verso la pienezza. Il granellino di senape è incammina-
to verso la grande pianta futura che non ha altro scopo che quello di 
essere utile ad altri viventi, fosse anche solo agli uccelli del cielo. 

 

È nella natura della natura di essere dono: accogliere, offrire riparo, 
frescura, cibo, ristoro. È nella natura di Dio e anche dell'uomo. Dio agisce non per sottrazione, mai, ma 
sempre per addizione, aggiunta, intensificazione, incremento di vita: c'è come una dinamica di crescita in-
sediata al centro della vita.  

La incrollabile fiducia del Creatore nei piccoli segni di vita ci chiama a prendere sul serio l'economia del-
la piccolezza e ci porta a guardare il mondo, e le nostre ferite, in altro modo. A cercare i re di domani tra 
gli scartati e i poveri di oggi, a prendere molto sul serio i giovani e i bambini, ad aver cura dell'anello debole 
della catena sociale, a trovare meriti là dove l'economia della grandezza sa vedere solo demeriti. 

 

Splendida visione di Gesù sul mondo, sulla persona, sulla terra: il mondo è un immenso parto, dove 
tutto è in cammino, con il suo ritmo misterioso, verso la pienezza del Regno. Verso la fioritura della vita, Il 
Regno è presentato come un contrasto, non uno scontro, bensì un contrasto di crescita, di vita. Una dina-
mica che si insedia al centro della vita, verso la pienezza e la fecondità. Il Vangelo sogna mietiture fiducio-
se, frutto pronto, pane sulla tavola. Positività. Gioia del raccolto. Che sia così la nostra estate! 

Gemma, Francesca, Claudia, Maria 
Sole, Giorgia, Daniele, Tommaso, 
Matteo, Edoardo, Andrea posano con 
il parroco ed i loro genitori domenica 
scorsa al termine della loro Prima Co-
munione.  

Auguriamo loro di crescere come il 
‘germoglio di grano’ o il piccolo ‘seme 
di senape’, curati da Dio, e diventare 
grandi nelle fede, nell’amore  e nella 
gioia.  



I Bambini dell’ACR   Le signore del Centro Anziani           

S.ANTONIO, una devozione che si perpetua di generazione in generazione 

La statua dell’ECCE HOMO, custo-
dita nella prima nicchia a destra della 
Chiesa di S. Antonio, è tornata a splen-
dere in tutti i suoi colori e la sua dram-
maticità espressiva grazie al lavoro di 
restauro conservativo effettuato dal Mae-
stro Leonardo Bonavenia, a cui l’Arci-
confraternita del SS. Crocifisso ha affida-
to il delicato compito di salvaguardia di 

un’opera d’arte devozionale. 
   Al Maestro restauratore, 
che conosciamo anche come presepista, insegnante di 
ballo, artista a tutto tondo, nonché ’portatore’ delle nostre 
statue, va il ’GRAZIE!’ di tutta la Comunità.  

Non è facile spiegarlo alla luce dell’intelletto, ma è un dato di fatto innegabile. In un tempo in cui le chiese 
sono sempre più vuote, a Messa si va... ‘quando me la sento’, si tradiscono sempre più diffusamente gli impegni 
presi con i Sacramenti, dal Battesimo in poi, si è cristiani ognuno a modo proprio, ecco che quando arriva il 13 
giugno ’scoppia’ l’amore appassionato e incondizionato per ANTONIO DI PADOVA.  

E non solo in chi porta il suo nome o festeggia anche il compleanno, ma tutti hanno un gesto di devozione, un 
segno di ammirazione, un debito di gratitudine per questo Santo, contemporaneo di S. Francesco, morto a soli 36 
anni nel lontano 1231.  

Una vita breve ma intensa: a 7 anni fu affidato dai genitori ai Canonici della Cattedrale  di Lisbona per la sua 
istruzione ed educazione religiosa. A 15 anni entrò tra gli Agostiniani dalla disciplina ferrea, ammorbidita dalla 
grazia dello Spirito Santo. Intelligente, colto, profondo conoscitore delle Sacre Scritture, era bravissimo nel pre-
dicare. Avrebbe di certo fatto carriera, ma la sua vita cambiò in seguito al tragico episodio dei 5 frati martirizzati 
in Marocco e a 25 anni decise di entrare nell’Ordine francescano, nascondendo a tutti la sua cultura, la sua 

intelligenza, il suo prestigio finché, mandato a predicare, fu conosciuto e 
apprezzato, ma non da tutti! 
   Tanti i miracoli e i fatti prodigiosi che costellano la sua vita, il cui ricordo 
è nei segni legati al Santo e che si rinnovano nel giorno della sua festa, dagli 
abiti donati ogni anno al pane benedetto, dagli altarini per  le strade al 
passaggio dei bambini sotto la sua statua.  
   Pure credenze? Gesti scaramantici? Vuota devozione? Sta a noi riempirla 
di contenuti religiosi solidi e di gesti solidali concreti. Proprio come ha fatto 
S. Antonio.  

                        ALCUNI ALTARINI DI QUEST’ANNO                                       E  UN GRAZIE DI CUORE A... 

GRAZIE all’Arciconfraternita del SS. Crocifisso, al priore Antonio e alla 
moglie Eliana, ai validi collaboratori, ai giovani musicisti della BANDA 
“Luigi Macciocchi” con il Maestro Sandro, alle Forze dell’Ordine, sempre 
presenti e attente alla nostra sicurezza, ai validi Portatori e ai piccoli 
‘reggitori’ delle stanghe, a chi ha allestito gli altarini e ai tanti fedeli venuti 
anche dai paesi vicini perché il ‘loro’ S. Antonio è il... nostro! 

Siamo grati agli animatori delle 
Celebrazioni, Matteo, Paolo e Va-
lentino, che ha anche accompagna-
to con preghiere e 
canti le processioni 
sia del Corpus Do-
mini che di S. Anto-
nio, insegnandoci la 
vera melodia e giu-
sta intonazione dell’ 
antico Inno al Santo 
di Padova.  



Il giorno 10 giugno, in occasione del compleanno di Neera Alonzi, il Gruppo di Volontariato Vincenziano di Iso-
la del Liri ha  condiviso un bellissimo momento di vita associativa, insieme a lei che è la decana del gruppo. È sta-
to meraviglioso vedere la sua commozione, il suo entusiasmo, la sua gioia di averci tutte lì con lei e per lei.  

Neera  ha manifestato come sempre tutto il suo profondo amore per il Volontariato Vincenziano,  indossan-
do con entusiasmo il foulard distintivo portatole in dono unitamente a un omaggio floreale. Lei che fa parte della 
storia di questo gruppo, lei che ci arricchisce con i suoi racconti, i suoi aneddoti, i suoi consigli pieni di saggezza 
ed esperienza.  Il suo grande cuore è linfa per il nostro. È un onore averla nelle nostre vite.  

Grazie a Neera, alla famiglia che ci ha ospitato per una festa a sorpresa e a tutte le volontarie presenti,  che si 
sono unite  a Neera con la recita della preghiera vincenziana.                                                                                    GVV 

UN AUGURIO IN SEGNO DI AMICIZIA, DI GRATITUDINE, DI STIMA  

La presenza -alla Concelebrazione Eucaristica nella Chiesa di S. Antonio e alla processione 
per le vie della città- di Francesco Romano che indossava la fascia tricolore in rappresentanza 
di Massimiliano QUADRINI da pochi giorni rieletto Sindaco con 4113 voti e di molti membri 
della maggioranza e dell’opposizione, ha dato modo al nostro Parroco di salutare nel chiostro 
dell’antico Convento -al termine della processione- l’intero Consiglio Comunale e di augurare 
ai vari membri un lavoro fecondo per la Città ed i suoi cittadini, auspicando di camminare 
insieme –comunità civile e religiosa- e di ‘fare bene il bene’. I tempi non facili, con le guerre 
in atto, la crisi climatica incombente, le violenze latenti, i diritti non rispettati, le frammentazioni sociali, il dovere 
e il senso morale sempre più trascurati... possono rendere difficile il ruolo educativo di una Comunità, ma se si 
perseguono fini comuni e si condividono sogni e speranze, diventa facile lavorare insieme e insieme gioire per 
ogni meta raggiunta. A piccoli passi, specie se il tratto di strada è impervio e faticoso, aiutandosi l’un l’altro, si 
può andare lontano e alla fine della fatica ci attende solo la gioia e la voglia di andare ancora avanti. Insieme.  

LA NUOVA GIUNTA COMUNALE 
ASSESSORI: 
Francesco Romano (Vicesindaco): Lavori pubblici, Bilancio e Tributi comunali, Adempimenti PNRR. 
Stefano Vitale: Cultura, Turismo, Urbanistica, Cerimoniale e Usi civici. 
Gianluca Venditti: Polizia Locale, Protezione civile, Commercio, Personale. 
Annapaola Faticoni: Innovazione digitale smart City, Rapporti con la regione Lazio, Sanità, Tutela dell ’ambiente. 
Cristiana Vona: Affari generali, Contenzioso, Pubblica istruzione, Statuto e regolamenti. 
DELEGHE:  
Stefano D’Amore: Servizi sociali, Verde pubblico, Edilizia residenziale pubblica, Decoro urbano;  
Elio Rotondi: Manutenzioni, Decoro del civico cimitero;  
Massimo Loffredo: Sport, Agricoltura, Artigianato;  
Camilla Di Cocco: Politiche giovanili, Biblioteca comunale;  
Gabriella Gemmiti: Rapporti con associazioni, Disagio sociale e tutela della disabilità;  
Raffaella Santonico: Pari opportunità, Patrimonio, Politiche per l’infanzia.  

UN ULTIMO GRAZIE E UN AUSPICIO 

     Ora lo sguardo è rivolto al futuro prossimo che ci attende, ancora con un bell’appuntamento: la FESTA IN ONO-
RE DEL SS. CROCIFISSO, che quest’anno sarà arricchita da una importante testimonianza di dolore e di amore, di 
speranza e di delusione, di morte e di vita. Giungerà Sabato 6 Luglio e rimarrà con noi l’intero periodo di festa la 
CROCE DI LAMPEDUSA, realizzata con il legno dei barconi con cui i migranti hanno attraversato il Mediterraneo. 



AVVISI E APPUNTAMENTI 

   Oggi, alla Messa delle 11.00,  il piccolo NOAH, figlio di Giovanna Alaia e di Andrea Fratini riceve il 
SACRAMENTO DEL BATTESIMO. Accogliamolo con gioia e accompagniamolo con la preghiera. 

L’invito è rivolto a tutta la Comunità Parrocchiale: 
Congregazioni religiose, Confraternite, Associazioni,  

Gruppi, Movimenti ecclesiali, Operatori pastorali, Famiglie 
ed ogni singolo fedele, giovane o adulto.  

 

Quando? 
VENERDI 28 GIUGNO dalle ore 21.00 alle 22,30 

Dove? 
A CASA LAURENTIA  (Ingresso Via B. Carloni) 

Per i bambini è previsto lo spazio di gioco in Oratorio 

IN ANTEPRIMA 

In questo ultimo turno 13 bambini riceveranno il SACRAMENTO DELL’EUCARISTIA: 
Dylan Alonzi, Simone Caldaroni, Diletta Casinelli, Benedetta Catallo, Francesco 

Chiaccio, Michele Favoriti, Ginevra Gabriele, Ileana Gabriele, Jacopo Giarrizzo, Sveva 
Giarrizzo, Emanuele Loffredo, Angelica Palleschi, Gabriel Perna.   

   La comunità parrocchiale si unisce alla loro gioia e innalza al Signore preghiere di 
lode e di ringraziamento, anche per le catechiste Carmen e Cristina.  

DOMENICA 23 GIUGNO 

La sinodalita’,  
un abito feriale  

da indossare con cura 

LUNEDI 24 GIUGNO iniziano le attività estive –da Lunedi a Venerdi: 
dalle 8,30 alle 12,30 nell’ORATORIO DI CASA LAURENTIA per bambini e bambine, ragazzi e ragazze 
dalle 15,30 alle 19.00 presso le PICCOLE FRANCESCANE DELLA CHIESA solo ragazze e bambine (dai 7 anni)  


